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Summary –  OGM products are widely used in agriculture productions.  Most of these productions are not authorized in the EU, because the dangerousness for the health of the consumers has not been fully estimated yet. OGM rice is widely spread in the US because resistant to herbicides LLRICE601 is an OGM non-authorized in the UE, but has been recently found in rice exported from the USA to EU. This article describes the traceability of the LLRICE601 through the RASFF on the European market.     
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INTRODUZIONE - La Direttiva Europea 2001/18/CE (1) dell'Unione Europea sul rilascio degli OGM nell'ambiente, definisce così un OGM: "un organismo, diverso da un essere umano, il cui materiale genetico è stato modificato in modo diverso da quanto avviene in natura con l'accoppiamento e/o la ricombinazione genetica naturale". La differenza sostanziale tra la mutazione e l'ingegneria genetica sta nella predittività dei risultati. Nel caso della mutazione viene infatti effettuata una selezione fenotipica, mentre l'ingegneria genetica "progetta" la modifica da effettuare e poi seleziona genotipicamente, in base alle caratteristiche genetiche, gli individui che presentano le caratteristiche desiderate tra poche centinaia di piante. Dalla seconda metà degli anni '90 è iniziata la diffusione delle piante transgeniche. La principale tecnica di modificazione genetica di piante è legata all'attitudine naturale del batterio Agrobacterium tumefaciens di infettare piante e causare una crescita paragonabile a quella tumorale negli animali, tale patologia è nota come "galla del colletto". A. tumefaciens è infatti in grado di infettare la pianta trasferendo un plasmide che si integra nel genoma dell'ospite. Il plasmide contiene diversi geni che, una volta "letti" dalla pianta, generano la galla e producono nutrienti per il batterio consentendone la crescita (2). Attraverso tali scoperte, a partire dal 1983 le conoscenze biologiche acquisite sono state tradotte in tecniche biotecnologiche e hanno portato a sviluppare versioni del plasmide privo dei geni che davano origine alla malattia, ma in cui erano invece presenti geni “di interesse”, permettendo così di produrre le prime piante transgeniche. Un altro processo oggigiorno largamente utilizzato per produrre piante OGM è il metodo biolistico (anche detto gene gun, particle gun), che permette di "sparare" microproiettili ricoperti di DNA all'interno delle cellule vegetali. Tale metodo è stato utilizzato, ad esempio, per la produzione del più comune cereale OGM, il Mon810 (3). 
Per quanto riguarda gli OGM, il nuovo contesto normativo di riferimento europeo, basato sul principio di precauzione, è oggi costituito dalla Direttiva 2001/18/CE che, sostituendo la 90/220/CEE, riscrive le regole base per l'approvazione di un nuovo OGM, da due Regolamenti l’1829/2003/CE (4) e il 1830/2003/CE (5) che regolano l'autorizzazione e l'etichettatura/tracciabilità degli alimenti e dei mangimi (food & feed) costituiti o derivati da OGM e dalla Raccomandazione 556/2003 (6),che indica le linee guida sulla coesistenza tra colture OGM e convenzionali. In particolare, il Regolamento 1829/2003, definisce la procedura comunitaria per l’autorizzazione di piante geneticamente modificate destinate all’uso in alimentazione umana o animale. Il Regolamento, 1830/2003 completa il precedente, dettando le norme per l’etichettatura e la tracciabilità degli OGM e introduce l’obbligo di etichettare come “prodotto da OGM” anche gli alimenti nei quali non è possibile reperire materiale genetico, come ad esempio gli oli. Completa il quadro normativo la Direttiva 2001/18/EC sul rilascio deliberato di organismi geneticamente modificati nell’ambiente. Punto cardine delle norme europee è la grande attenzione rivolta alla valutazione di tutti i rischi potenziali, basata sul principio di precauzione e il fatto che tutte le autorizzazioni siano garantite per un periodo di tempo limitato, durante il quale deve essere effettuato un accurato monitoraggio degli effetti ambientali e sanitari del prodotto. A tutela del consumatore, l’articolo 18 del Regolamento 178/2002 (7) dispone l’obbligo della rintracciabilità applicata a tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione degli alimenti, dei mangimi, degli animali destinati alla produzione alimentare e di qualsiasi altra sostanza destinata o atta a entrare a far parte di un alimento o di un mangime. Per agevolarne la rintracciabilità, gli alimenti o i mangimi che sono immessi sul mercato della Comunità, o che probabilmente lo saranno, devono essere adeguatamente etichettati ed identificati, mediante documentazione o informazioni pertinenti secondo i requisiti previsti in materia da disposizioni più specifiche. Questo articolo si propone di descrivere l’attività di rintraccio all’interno della EU dell’evento geneticamente modificato nel riso (LLRICE601) attraverso il RASFF.
MATERIALI E METODI – Il rintraccio di riso contenente organismi geneticamente modificati non autorizzati nella UE (LLRICE601)  è stato effettuato attraverso il Sistema di Allerta Rapido per gli Alimenti e i Mangimi (RASFF). Il RASFF è un sistema attraverso il quale gli Stati Membri, i paesi EEA-EFTA, e la Commissione Europea condividono informazioni sui prodotti alimentari che presentano un rischio per la salute del consumatore (articolo 50 del Regolamento 178/2002). Tale condivisione avviene attraverso il sito web CIRCA. Vi sono tre livelli di informazioni, suddivise in base al livello di rischio: alert notification, information notification e news.

RISULTATI - In data 18 agosto 2006 la Commissione Europea è stata informata dalle Autorità degli Stati Uniti della presenza, in riso normalmente commercializzato negli USA come alimento o mangime, di tracce di un evento geneticamente modificato denominato LLRICE601 e non ancora accettato dalle Autorità americane. La contaminazione di vari  prodotti contenenti riso è stata segnalata alle Autorità americane in data 31 luglio dalla stessa società produttrice del riso OGM. Questa linea genetica è prodotta inserendo nella pianta un gene del batterio Streptomices Hygroscopicus HP632 denominato BAR, che codifica per l’enzima phosphinotricin N-acetyltrasferase (PAT). Il PAT fornisce alla linea di riso LLRICE601 resistenza nei confronti dell’ erbicida Glufosinate permettendo la metobolizzazione in forma inattiva dei componenti attivi dell’erbicida. LLRICE601, non essendo mai stato sottoposto alla APHIS (Servizio di Regolamentazione Biotecnologico) per valutarne l’innocuità, è un articolo non autorizzato. In seguito alla prima segnalazione la Commissione Europea ha immediatamente informato gli Stati Membri dell’accaduto ed ha richiesto alle Autorità americane di fornire i dati sull’esportazioni in Europa di riso eventualmente contaminato con l’evento geneticamente modificato LLRICE601. Nello stesso tempo la Commissione Europea ha richiesto di fornire indicazione riguardando il metodo analitico specifico da utilizzare per la ricerca dell’evento. Con l’adozione della Decisione 2006/578/CE in data 23 agosto 2006 (8), la Comunità Europea ha quindi predisposto misure comunitarie di emergenza. La Decisione individua le varietà di riso oggetto di allerta, le misure di controllo da applicare, in particolare sui prodotti menzionati e stabilisce che gli stati membri informino la Commissione dei riscontri positivi mediante il RASFF. Non appena avvenuta la comunicazione del rischio, a livello nazionale sono state prontamente acquisite informazioni  e la documentazione relative alle partite di riso provenienti dagli USA a partire dal 1 gennaio 2006 sino alla data di adozione della Decisione Comunitaria. La raccolta delle informazioni è stata effettuata dagli Uffici Periferici del Ministero della Salute (USMAF), che le hanno successivamente inviate al RASFF. E’ stato inoltre predisposto un campionamento ufficiale dei prodotti interessati da sottoporre ad accertamenti analitici presso il Centro di Referenza Nazionale per gli OGM (Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio-Toscana). Il campionamento, coordinato tramite il RASFF del Ministero della Salute, è stato effettuato dal NAS dell’Arma dei Carabinieri territorialmente competente. In data 5 settembre 2006, abrogando la precedente Decisione 2006/578/CE, è stata adottata la Decisone 2006/601/CE (9), la quale integra la precedente  introducendo nuovi lotti di riso contenenti OGM. Infine, in  data 6 novembre 2006, la Commissione Europea ha adottato la Decisione 2006/754/CE (10). Essa impone il campionamento sistematico e l’effettuazione di analisi ufficiali su ciascuna partita di specifici prodotti provenienti dagli USA prima della loro commercializzazione, fermo restando l’obbligo del accompagnamento delle partite con il relativo rapporto analitico per la ricerca di OGM. In data 22 settembre 2006 l’Ufficio Allerta Comunitaria (RASFF) del Ministero della Salute ha notificato alla Commissione Europea l’allerta n. 2006.629 (11). La notifica ha segnalato l’esito positivo delle analisi effettuate su riso di provenienza statunitense per la ricerca dell’evento geneticamente modificato LLRICE601 in un campione effettuato in data 8 settembre 2006 dal NAS e confermato positivo dal Laboratorio dell’IZS del Lazio e della Toscana in data 15 settembre 2006. In seguito a tale esito, l’Ufficio Allerta Comunitario del Ministero della Salute ha coordinato l’attività sul territorio dei NAS per la raccolta di tutte le informazioni necessarie atte al rintraccio delle partite coinvolte. Da tale attività è risultato che la partita coinvolta nell’allerta 2006.629 era giunta in Italia il 12 luglio 2006. Le 72 tonnellate di riso grezzo a grani lunghi di origine USA erano dirette ad una ditta italiana per la lavorazione. La merce, giunta alla ditta nei giorni 25, 26, 27, 28 luglio 2006, era stata stoccata presso alcuni magazzini  e successivamente lavorata, andando a costituire 4 lotti commerciali. Il 1° lotto, era stato inviato in Irlanda per un corrispettivo di 3000 kg, e in Norvegia per un quantitativo di 17680 kg. Inoltre, 4800 kg dello stesso lotto erano stati esportati in Polonia, e 8100 kg in Norvegia presso altre ditte. Infine una coda produttiva di 1340kg era stata rinvenuta presso la ditta italiana che aveva lavorato la materia prima. Tutte le partite coinvolte furono rintracciate e sequestrate. Il 2° lotto, costituito da 11000 kg di materia prima, era stato in parte inviato in Norvegia, mentre 1800kg erano stati rinvenuti presso la ditta italiana come residuo di lavorazione. Anche in questo caso tutte le partite furono rintracciate e poste sotto sequestro sanitario. Per quanto riguarda il 3° lotto, 26000 kg di materia prima furono posti sotto sequestro sanitario dopo essere stati rintracciati in Norvegia, mentre 15000 kg furono rintracciati presso i magazzini della ditta italiana. L’ultimo lotto fu invece interamente rinvenuto presso i magazzini della ditta italiana, e anche in questo caso posto sotto sequestro sanitario. Al di la di questo episodio descritto in dettaglio, l’attività svolta nel 2006 tramite il RASFF, ha portato alla notificata di 127 allerta comunitarie, di cui 113 relative all’evento LLRICE601 di origine USA, 2 relative all’evento LLRICE62, autorizzato negli Stati Uniti, ma non autorizzato nell’Unione Europea e 9 riguardanti riso OGM di origine Cinese. 9 delle 127 si riferivano tuttavia ad alimenti per animali (feed). Per quanto riguarda il nostro paese, 8 delle 127 notifiche hanno coinvolto anche l’Italia. Nel 2007, fino ad oggi, le notifiche di allerta, effettuate sono state 7, delle  quali 6 hanno riguardato l’evento LLRICE601 e 1 l’evento BT63 di provenienza cinese. Nessuna delle notifiche del 2007 ha coinvolto il nostro paese.
CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI  - Il lavoro svolto ha dimostrato l’efficacia del sistema di rintracciabilità, permettendo l’individuazione e il sequestro di tutto il prodotto oggetto di allerta. Esso rappresenta un chiaro esempio di come il sistema RASFF sia uno strumento importante per la tutela della salute pubblica. Lo stato di emergenza nel quale si è dovuto operare stigmatizza però la necessità di aumentare gli sforzi per migliorare la tracciabilità del prodotto dal campo alla tavola. Solo in questo modo il lavoro di prevenzione della salute pubblica può raggiunge la sua massima efficacia. E’ importante anche educare gli operatori alimentari alla puntuale applicazione delle norme riguardanti la tracciabilità dei loro prodotti, ciò al fine di rendere un alimento sicuro per il consumatore.    
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